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Info Ministeri n. 51

ANALISI DI UN CONTRATTO “A PERDERE”

L’ipotesi dell’accordo, sul nuovo Contratto Collettivo Nazionale del comparto

Ministeri, sottoscritto il 14 Luglio c.a. dall’ARAN,  - CGIL CISL UIL e da altre sigle

sindacali autonome, è fondamentalmente segnato da norme penalizzanti e

restrittive, unicamente indirizzate ai danni dei lavoratori del settore. Con il nuovo

Ordinamento Professionale, si introduce una novità, la “pagella individuale”  o

sistema di valutazione, sulla quale andranno scritti i “voti” vergati direttamente dal

dirigente, il quale valuterà in che misura il rapporto individuale di lavoro del

dipendente, è stato utile o meno, al raggiungimento degli obiettivi preventivamente fissati

dall’Amministrazione! Assegnando così, alle determinazioni del dirigente, il completo

e libero arbitrio sul futuro del lavoratore. Per quanti, lavorano in un ufficio con le

relazioni al pubblico, vedranno la “pagella individuale” oscillare verso il basso e/o verso

l’alto, a seguito degli ulteriori “voti di soddisfazione” espressi dall’utenza. Nell’ipotesi

che, la valutazione finale risultasse negativa, si potrà andare in contraddittorio con

l’Amministrazione, anche, con l’assistenza di un rappresentante sindacale! Nel caso

di conferma della valutazione negativa, il contratto non chiarisce assolutamente nulla nel

merito, tanto meno, sulle conseguenze che andranno a colpire il lavoratore! Tutti i

dipendenti che si troveranno, loro malgrado, coinvolti nei processi di trasformazione,

soppressione, riordino e accorpamenti delle Pubbliche Amministrazioni, verranno

prontamente e coattivamente collocati in un elenco, dal titolo: “sportello unico

per la mobilità” sotto l’esclusivo e continuo monitoraggio della Funzione Pubblica.
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Tutte le Amministrazioni che, avranno bisogno di ulteriore organico, sono “obbligate ad

assorbire prioritariamente” il personale disposto in elenco. Ma anche in questo caso, il

Contratto non chiarisce le conseguenze, alle quali il lavoratore andrà incontro, a seguito

della eventuale rinuncia alla nuova collocazione. Per non finire nella famigerata lista,

basta presentare una “semplice domanda di mobilità volontaria” con la quale, oltre

ad essere prontamente proiettati verso una nuova sede di lavoro, ci si vedrà “arricchiti”

con la prevista, ma non economicamente prestabilita: “una tantum”.

Sono aumentati i livelli economici nelle aree, con il vecchio contratto erano 11 ora con

il nuovo contratto, sono diventati 16, tenendo conto, dei lauti stipendi  Ministeriali,

l’evidente differenza tra un livello e l’altro, si attesterà a 2/4 Euro!

Questo accordo, sotto il profilo economico stabilisce:

8,07 euro medi lordi mensili per l’anno 2006

40,86 euro medi lordi mensili per l’anno 2007

Il totale degli arretrati sarà mediamente di 531,18 euro lordi!

Per poter arrivare al restante aumento dei 92,00 euro, previsti nell’accordo, sarà

necessario attendere l’approvazione della Finanziaria 2008 ed al buon cuore ed alla

sensibilità del futuro Governo di turno!

La differenza tra i 101,00 euro dell’accordo, ed i 92,00 euro erogati in tabella,

finanzierà dal I°Gennaio 2008, il Fondo Unico di Amministrazione, ma questo sarà

ulteriormente depauperato, a seguito delle sottrazioni economiche previste, utili alla

risoluzione relativa alla omogeneizzazione delle indennità di Amministrazione tra i

vari Ministeri.

Nella più ottimistica delle eventualità, e se, tutto andrà per il meglio, dal I° Gennaio

2008, troveremo nella busta paga, “solamente 50,00 euro netti ed una grande

possibilità di essere licenziati!!”

Questa ipotesi di rinnovo contrattuale, è decisamente il frutto di una chiara e tangibile

volontà dei sottoscrittori, di chiudere il prima possibile le trattative, per prepararsi

con la dovuta calma, alla vera modificazione del contratto, ovvero, il rinnovo! Già
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trasformato da biennale, in via sperimentale a triennale,  per poi arrivare, con il

prossimo contratto, al definitivo e già programmato quadriennale!!

Le parti contrattuali, ARAN ed i Sindacati concertativi non hanno assolutamente preso

in considerazione le reali problematiche, che gravano profondamente sulla realtà

lavorativa dei Ministeriali, ovvero:

L’indennità di Amministrazione, (trattamento fisso e ricorrente) in tabella A” così da

renderla totalmente pensionabile.

L’eliminazione dell’incentivo all’assenteismo, costituito dalla norma che prevede la

decurtazione della Indennità di Amministrazione, fino al 15° giorno di malattia.

L’introduzione con il nuovo Contratto, della 14^ mensilità. (L’unica categoria di

lavoratori ad esserne priva)

L’attuazione della Legge sulla vice Dirigenza, normativa esistente, ampiamente

dibattuta, ma ancora non attuata.

La cancellazione dell’ area professionale A” divenuta inutile, grazie anche, alle

numerose ed onerose esternalizzazioni dei servizi, e, collocando il predetto personale

nell’area direttamente superiore.

La equiparazione degli stipendi dei Ministeriali Italiani, con quelli dei colleghi Europei,

che più o meno, sono il doppio!

Potremmo elencare molto di più, ma in sintesi, questo Contratto manifesta in tutto e per

tutto, la chiara volontà delle Parti Contrattuali, di voler azzerare, in un arco

temporale ben determinato, una intera categoria di lavoratori! Un recente studio

dell’Istituto di Ricerca e Statistica “EURISPES” ha collocato sotto la soglia della povertà

relativa, tutti i lavoratori che percepiscono in busta paga, meno di 1.900,00 euro!!

Meno male, che da Gennaio 2008 (forse!) avremo in busta paga ben altri 50,00 euro!!

       Il Segretario Nazionale
       Paola Saraceni
       (347/0662930)


